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PREMESSA 

PRINCIPI GENERALI 

Naturalia Tantum S.p.A.  όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άNaturalia Tantum έ ƻ ƭŀ άSocietà έύ, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

più ampia politica aziendale e cultura etica  e di responsabilità sociale  e ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 

assicurare condizioni di correttezza e di trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività 

aziendali, a tutela della Società stessa  e del Gruppo Naturalia Tantum (di seguito anche il 

άGruppo έύ, ha ritenuto opportuno analizzare  e rafforzare tutti gli strumenti di controllo e di  

Governance  societaria già adottati Σ ǇǊƻŎŜŘŜƴŘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo, previsto dal D.lgs.  n. 231/200 1 όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άModello έύ. 

Il presente documento, corredato di tutti i suoi Allegati, è stato adottato dal Consiglio di 

Amministrazione di Naturalia Tantum S.p.A.  con delibera del 31 luglio 2025 , ai sensi del D.lgs.  

231/2001.  

Il Modello di Naturalia Tantum  S.p.A., così come riportato nel presente documento, è da 

intendersi ad integrazione e completamento del sistema dei controlli interni, della Società e del 

DǊǳǇǇƻΣ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŜŘ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŜ Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇƛ 

comportamentali ch Ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ Ǝƭƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ 

controllo di cui quest'ultima si è dotata al fine di prevenire i reati e gli illeciti amministrativi per i 

quali trova applicazione il Decreto  Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (di s ŜƎǳƛǘƻ ƛƭ άDecreto έ ƻ ƛƭ 

άD.lgs.  231/2001 έύ, nel rispetto della Governance aziendale e del sistema di attribuzione di 

funzioni e di deleghe di poteri.  
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FINALITÀ DEL MODELLO  

/ƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ aƻŘŜƭƭƻΣ Naturalia Tantum  si propone di perseguire le seguenti 

principali finalità:  

¶ ribadire che ogni condotta illecita è assolutamente  condannata dalla Società, ancorché  

ispirata ad un malinteso interesse sociale e ancorché  la Società  non fosse 

apparentemente in condizione di t rarne vantaggio, in quanto contrarie, oltre che a 

disposizioni normative, a ltresì  alle norme e alle regole di condotta cui Naturalia Tantum  si 

ispira e a cui si attiene nella conduzione della propria attività aziendale;  

¶ determinare  in tutti coloro che operano in nome e per conto Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

o a vantaggio di  Naturalia Tantum  e, in particolare nelle άaree a rischio  номέ, ovvero nelle 

aree in cui possono essere realizzate le fattispecie di reato  rilevanti ai sensi del Decreto , 

la consapevolezza del dovere  di conformarsi alle disposizion i ivi contenute e più in 

generale alla regolamentazione aziendale;  

¶ informare i destinatari che  la commissione anche tentata di un Reato ς anche se 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řella Società -  rappresenta una violazione del 

Modello organizzativo e del  Codice Etico  in vigore e costituisce un illecito passibile di 

ǎŀƴȊƛƻƴƛΣ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ǇŜƴŀƭŜ ŜŘ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ wŜŀǘƻΣ 

ma anche nei confronti della Società,  con la conseguente applicazione alla medesima 

delle relative sanzioni;  

¶ consentire alla Società, grazie a d un sistema di protocolli di controllo  e ad una costante 

azione di monitoraggio sulla corretta attuazione di tale sistema  di intervenire 

tempestivamente per prevenire o contrastare la commissione dei reati  rilevanti ai sensi 

del Decreto.  

Le previsioni contenute nel Modello sono state elaborate tenuto conto della vigente struttura 

del DǊǳǇǇƻ Ŝ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻ Řŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ǉǳŀƭŜ /ŀǇƻƎǊǳǇǇƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ Řƛ ǇƻǘŜǊƛ 

vigente ed in conformità alla normativa applicabile . 
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Naturalia Tantum S.p.A. ŜǎŜǊŎƛǘŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ 

ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ƛƴ 

coerenza con gli obiettivi strategici del Gruppo . 

Rispetto alle Società del Gruppo, Naturalia Tantum S.p.A., nel rispetto del suo ruolo di indirizzo e 

ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǇǊƛƻ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ ƭŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ hǊƎŀƴƛǎƳƻ 

di Vigilanza da parte delle Società controllate. Il Modello dov rà essere predisposto in linea con 

le prescrizioni del Decreto, in modo autonomo dalle singole Società e tenendo conto delle 

specificità organizzative, operative e di Business delle stesse.  
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STRUTTURA DEL MODELLO  

Il Modello di Naturalia Tantum  si compone di  una Parte Generale e di una Parte Speciale.  

La Parte G enerale  descrive i contenuti del Decreto , richiamando  le fattispecie di reato che 

determinano la responsabilità amministrativa  in capo ad un ente , le possibili sanzioni e le 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ (Sezione prima), nonché  la struttura organizzativa 

e di Governance  della Società e le attività svolte per la costruzione , diffusione e aggiornamento  

del Modello  (Sezione seconda) . 

La Parte Speciale  contiene  i Protocolli di decisione , cioè  ǉǳŜƭƭΩinsieme di regole e di principi di 

controllo e di comportamento ritenuti idonei a governare le aree per le quali è stato rilevato un 

rischio di potenziale commissione dei reati presupposto della responsabilità amministrativa ex 

D.lgs.  231/2001 . 

Sono inoltre parte integrante del Modello i seguenti documenti  Allegati :  

1. Elenco dei  reati e de gli illeciti amministrativi rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/01; 

2. Codice Etico  di Gruppo .  

 

DESTINATARI DEL MODELLO  

Le regole contenute nel Modello si applicano ai seguenti Destinatari:  

a) tutti gli Amministratori , i procuratori  e coloro che rivestono funzioni di rappresentanza, di 

amministrazione o di direzione in Naturalia Tantum S.p.A.,  nonché coloro che esercitano 

anche di fatto la gestione e il controllo della Società;  

b) tutti coloro che intrattengono con la Società  un rapporto di lavoro subordinato 

(dipendenti) ;  

c) tutti coloro che collaborano con la Società  in forza di un rapporto di lavoro 

parasubordinato (collaboratori a progetto, prestatori di lavoro temporaneo, interinali, 

stagisti, etc.).  
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Dai Destinatari del Modello devono tenersi distinti coloro i quali ς pur non formalmente inseriti 

ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŀ -  operano su mandato o per conto di Naturalia Tantum S.p.A.  

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ dei processi e delle attività άsensibiliέ, quali ad esempio  soggetti appartenenti ad  

altre società del Gruppo Naturalia Tantum , i consulenti, i fornitori, i partners, i collaboratori  in 

genere , i quali, ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ, possono contribuire a far sorgere una responsabilità in capo 

alla Società  (di seg uƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άSoggetti Terzi έύ. Relativamente alla attività svolta da i Soggetti  

Terzi, i contratti che ne regolano i rapporti devono prevedere specifiche clausole che 

ǇǊŜǎŎǊƛǾŀƴƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛƭ Codice Etico  di Gruppo  ed  il Modello della Società .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

PARTE GENERALE 
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SEZIONE PRIMA 

IL DECRETO LEGISLATIVO 8  GIUGNO  2001,  N.  231 

 

1. LA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI 

1.1 IL REGIME GIURIDICO DELLA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI  

Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ у ƎƛǳƎƴƻ нллмΣ ƴΦ ном όŘΩƻǊŀ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛΣ άDecreto 231 έ ƻ ƛƭ άDecreto έύ in 

parziale attuazione della legge delega 29 settembre 2000, n. 300, disciplina ς introducendola 

ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ς la responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche p rive di personalità giuridica per 

ŀƭŎǳƴƛ ǊŜŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜΥ a) dai cd. soggetti in posizione apicale, vale a dire 

persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell'ente o 

di una sua unità organiz zativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone 

che esercitano, anche di fatto, la gestione ed il controllo dello stesso; b) dai cd. soggetti 

sottoposti, ovvero persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti d i cui 

alla lettera a) (in sostanza, nel caso delle soc ƛŜǘŁΣ ƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜύ. 

La responsabilità  da illecito penale  è stata amplia ta  includendo , non solo la persona fisica che 

ha materialmente commesso il fatto, ma anche gli enti che hanno tratto vantaggio dalla 

ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ƻ ƴŜƭ Ŏǳƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƳƳŜǎǎƻΦ Lƭ άǾŀƴǘŀƎƎƛƻέ ƻ 

άƛƴǘŜǊŜǎǎŜέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŘǳŜ Řƛǎǘƛƴǘƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ƛƳǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ǇƻǘŜƴŘƻ 

ƭΩŜƴǘŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ǾƛŜƴŜ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŀ 

prescindere dal conseguimento o meno di un concreto vantaggio.    

La responsabilità amministrativa degli enti si applica alle categorie di reati espressamente 

ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŜ ƴŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ном Ŝ ǇǳƼ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊǎƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊŜŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ 

purché per tali reati non proceda lo Stato del luogo i n cui è stato commesso il fatto e sempre 

che sussistano le parti colari condizioni previste dal D.lgs.  231/2001.  
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È previsto  un articolato sistema sanzionatorio che muove dalle più blande sanzioni pecuniarie , 

peraltro sempre applicate in seguito alla condanna, fino alle più pesanti sanzioni interdittive, tra 

Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǊŘƛȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ È, altresì,  sanzionata la commissione  del delitto 

tentato  che non è giunto alla sua consumazione perché non si è verificato l'evento voluto dal reo 

o perché, per ragioni indipendenti dalla sua volontà, l'azione non è comunque giunta a 

compimento.  

Le sanzioni amministrative previste dal Decreto possono infatti essere applicate 

esclusivamente dal Giudice penale, nel contesto garantistico del processo penale, solo se 

sussistono tutti i requisiti oggettivi e soggettivi fissati dal leg islatore: la commissione di un reato 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩente  (presupposto oggettivo) , da parte di soggetti qualificati 

(apicali o ad essi sottoposti)  (presupposto soggettivo) . 

La responsabilità amministrativa in capo ad un ente consegue nei seguenti casi:  

¶ commissione di un Reato nel suo interesse , ossia ogniqualvolta la condotta illecita sia 

Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ anche non  ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ Řƛ ŀǊǊŜŎŀǊŜ ǳƴ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŀƭƭΩente;  

¶ lo stesso tragga dalla condotta illecita un qualche vantaggio  (economico o non) , anche 

indiretto, pur avendo l'autore del rŜŀǘƻ ŀƎƛǘƻ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜŎŀǊŜ ǳƴ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŀƭƭΩente.  

Al contrario, il vantaggio esclusivo  ŘŜƭƭΩŀƎŜƴǘŜ όƻ Řƛ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜƴǘŜύ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŀ 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩente, versandosi in una situazione di assoluta e manifesta estraneità del 

medesimo alla commissione del reato.  

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩeƴǘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ 

ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƻƎƎŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ŀƭƭΩŜƴǘŜΣ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ƛƳǇƻƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ 

ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ {ƛŦŦŀǘǘƻ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ǎƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ 

colpa da organizzazione Σ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƎƻƭŜ ŀǳǘƻƛƳǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŀ 

prevenire le specifiche ipotesi di Reato.  

 

1.2 I REATI CHE DETERMINANO LA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLΩENTE 
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Le fattispecie di reato suscettibili di configurare la responsabilità amministrativa della Società 

sono soltanto quelle espressamente indicate dal legi ǎƭŀǘƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ che, al 

ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǾŀ ǎƻƭƻ ŀƭŎǳƴƛ ǊŜŀǘƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ 

Amministrazione.  Il legislatore, anche in applicazione di successive  direttive comunitarie, ha nel 

corso degli anni notevolmente ampliato il catalogo dei reati  ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

Decreto , che oggi comprende, in particolare:  

a. Reati contro la pubblica amministrazione  (artt. 24 e 25);  

b.  Delitti informatici e trattamento illecito di dati  (art. 24- bis ); 

c.  Delitti di criminalità organizzata  (art. 24- ter ); 

d.  Reati in materia di falsità in monete, in carte di pubblico credito ed in valori di bollo ed 

in strumenti o segni di riconoscimento  (art. 25- bis ); 

e. wŜŀǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǳǊōŀǘŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ (art. 25- bis .1); 

f.  Reati societari inclusi i reati di corruzione tra privati ed istigazione alla corruzione fra 

privati  (art. 25- ter ); 

g.  Reati commessi con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico  (art. 

25- quater ); 

h. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili  (25- quater .1); 

i. Reati contro la personalità individuale, intermediazione illecita e sfruttamento del 

lavoro  (art. 25- quinquies ); 

j. Reati ed illeciti amministrativi di manipolazione di mercato e abuso di informazioni 

privilegiate  (art. 25- sexies ); 

k. Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commessi con violazione delle 

norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro  (art. 25- septies ); 

l. Ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita e 

autoriciclaggio  (art. 25- octies ); 

m. Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti  e trasferimento 

fraudolento di valori  (art. 25- octies .1);  

n. 5Ŝƭƛǘǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ (art. 25- novies ); 
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o.  LƴŘǳȊƛƻƴŜ ŀ ƴƻƴ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƳŜƴŘŀŎƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 

giudiziaria  (art. 25- decies ); 

p.  Reati ambientali  (art. 25- undecies ); 

q.  Impiego di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare  (art. 25- duodecies ); 

r. Reati di razzismo e xenofobia  (art. 25- terdecies ); 

s. Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 

ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘƛ ŀ ƳŜȊȊƻ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ ǾƛŜǘŀǘƛ (art.25 -  quaterdecies ); 

t.  Reati tributari  (art. 25- quinquiesdecies ); 

u. Reati in materia di contrabbando  (art. 25- sexiesdecies ); 

v. Delitti contro il patrimonio culturale  (art. 25- septiesdecies ); 

w. Riciclaggio di beni culturali, devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici  (art 25- duodevicies );  

x. Reati transnazionali  (Legge 146/2006, art. 10).  

Per il dettaglio delle singole fattispecie di reato per le quali è prevista la responsabilità 

amministrativa ex Decreto,  si rimanda al catalogo allegato presente Modello  (Allegato 1). 

1.3 LE SANZIONI APPLICABILI ALLΩENTE 

Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩente sia 

responsabile per un reato commesso da un suo rappresentante.  

Tale sistema prevede quattro specie di sanzioni, applicabili in caso di condanna definitiva:  

¶ sanzioni pecuniarie;  

¶ sanzioni interdittive;  

¶ confisca del profitto;  

¶ pubblicazione della sentenza.  



  

 16 

Le sanzioni pecuniarie vengono comminate in ogni caso di condanna definitiva.  La 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳ ǳƴ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǉǳƻǘŜΦ [ΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Ǿŀ Řŀ ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ϵ258 ,00 

(duecentocinquantotto/00)  ad un massimo di ϵ 1.549,00 

(millecinquecentoquarantanove/00) . Per ogni specie di Reato il Decreto prevede 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ǇŜŎǳƴƛŀǊƛŀ Ŧƛƴƻ ŀ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǉǳƻǘŜΦ    

La sanzione da irrogarsi in concreto viene stabilita dal giudice, sulla base dei criteri stabiliti 

ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мм ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƻǾǾŜǊƻΣ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭ ŦŀǘǘƻΣ ƎǊŀŘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ ǇŜǊ ŘŜƭƛƳƛǘŀǊŜ ƻ ŀǘǘŜƴǳŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ del fatto e prevenire la commissione 

Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǊŜŀǘƛΣ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ   

Le sanzioni interdittive consistono nelle seguenti misure:  

¶ interdizione dall'esercizio dell'attività;  

¶ sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 

commissione del Reato;  

¶ divieto di contrattare con la pubblica amm inistrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio;  

¶ esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e eventuale revoca di 

quelli già concessi;  

¶ divieto di pubblicizzare beni o servizi.  

La durata delle sanzioni interdittive non può essere inferiore ai tre mesi, né eccedere i due anni.  

[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǎŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ wŜŀǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ 

231. 
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Condizione per la comminazione delle sanzioni interdittive è il ricorrere di uno dei seguenti 

ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƛΥ όŀύ ŎƘŜ ƭΩŜƴǘŜ ŀōōƛŀ ǘǊŀǘǘƻ Řŀƭ wŜŀǘƻ ǳƴ ǇǊƻŦƛǘǘƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŜƴǘƛǘŁ ŜΣ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ 

che il Reato sia stato commesso da un soggetto in posizione api cale o, se commesso da 

soggetti sottoposti, che la commissione del Reato sia stata agevolata da carenze del Modello 

organizzativo; ovvero, in alternativa, (b) che vi sia stata reiterazione del Reato.  

Nella scelta della sanzione interdittiva applicabile il Giudice deve attenersi agli stessi criteri già 

visti sopra per le misure pecuniarie.  In particolare, è richiesto che la sanzione interdittiva abbia 

il carattere della specificità, ossia abbia ad oggetto la specifica attività nel cui ambito è stato 

commesso  ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΦ CǊŀ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴǘŜǊŘƛǘǘƛǾŜΣ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊ ŎƻƳƳƛƴŀǘŀ ǎŜ ƴƻƴ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘƛ 

inadeguata. È anche possibile che più sanzioni interdittive vengano appl icate congiuntamente.   

Nei casi in cui sussistono i presupposti per comminare una sanzione interdittiva comportante  

ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ è previsto che il giudice possa, in luogo della sanzione 

ƛƴǘŜǊŘƛǘǘƛǾŀΣ ŘƛǎǇƻǊǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ƎǳƛŘŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ǳƴ 

periodo pari alla durata della sanzione che sarebbe stata inflitta, ove : 

¶ ƭΩŜƴǘŜ ǎǾƻƭƎŀ un pubblico servizio o un servizio di pubblica necessità la cui interruzione 

può comportare un grave pregiudizio per la collettività ; 

¶  ƻǾǾŜǊƻ ǎŜ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŘŀǘŜ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Ŝ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 

economiche del territorio sul quale si trova, può avere rilevanti ripercussioni 

ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ. 

Le misure interdittive sono, in linea di principio, temporanee. Tuttavia, nel caso in cui una stessa 

persona giuridica venga condannata per almeno tre volte nei sette anni successivi 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŘƛȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ŝ ǎŜ Ƙŀ ǘǊŀǘǘƻ Řŀƭ ǊŜŀǘƻ ǳƴ ǇǊofitto di rilevante entità, il 

5ŜŎǊŜǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ   
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La confisca del prezzo o del profitto del Reato è sempre disposta in caso di condanna. Quando 

non è possibile eseguire la confisca dei beni che hanno costituito il prezzo o il profitto del reato, 

la stessa può avere ad oggetto somme di danaro, beni o altre  utilità di valore equivalente  (c.d. 

άŎƻƴŦƛǎŎŀ ǇŜǊ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜέύ.   

La pubblicazione della sentenza di condanna in uno o più giornali indicati dal giudice a spese 

ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŎƻƴŘŀƴƴŀǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊ ŘƛǎǇƻǎǘŀ Řŀƭ ƎƛǳŘƛŎŜ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ƛǊǊƻƎŀǘŀ ǳƴŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ 

interdittiva.  

Durante le more del procedimento penale, su richiesta del pubblico ministero, il giudice può 

disporre alcune delle misure interdittive descritte s opra in via cautelare. Ciò è possibile in 

presenza di gravi indizi circa la sussistenza della responsabilità dell'ente e di fondati e specifici 

elementi che fanno ritenere concreto il pericolo che vengano commessi illeciti della stessa 

indole di quello per cui si procede. Le misure cautelari non possono avere durata superiore a un 

anno. Anche in sede cautelare è possibile che in luogo delle sanzioni interdittive si disponga il 

ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎŀǊŜbbe stata 

applicata.  

 

1.4  [ΩESENZIONE DALLA RESPONSABILITÀ :  IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE ,  GESTIONE E 

CONTROLLO  

Il Decreto  ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ŀƎƭƛ ŀǊǘǘΦ с Ŝ тΣ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛtà 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩ9nte si sia dotato di effettivi ed efficaci modelli di organizzazione e di 

gestione idonei a prevenire rŜŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻǎƛΦ [ΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

rappresenta pertanto il solo strumento in grado di negar Ŝ ƭŀ άŎƻƭǇŀέ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ e, 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ Řƛ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ  

Precisamente, una volta accertato che un soggetto in posizione apicale ha commesso un reato 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ƭΩŜƴǘŜ non risponderà  ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴ 

posizione apicale solo se riuscirà a dimostrare che già prima della commissione del Reato:    
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a) aveva adotta to ed efficacemente attuato un M odello Organizzativo idoneo a prevenire 

la commissione di reati della specie di quello commesso;   

b) ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǳƴ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ 

controllo (il cd. Organismo di Vigilanza) incaricato di vigilare sul funzionamento e 

ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ Modell o Ŝ Řƛ ŎǳǊŀǊƴŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΤ  

c) le persone che hanno commesso il Reato hanno eluso fraudolentemente i l Model lo di 

organizzazione e gestione;  

d) ƴƻƴ Ǿƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻƳŜǎǎŀ ƻ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ 

b). 

Nel caso di commissione del Reato ad opera di un soggetto sottoposto, la responsabilità 

ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǎǳǎǎƛǎǘŜ ǎŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜǎŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŀƭƭΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 

ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ номΣ ƴƻƴ Ǿƛ ŝ ƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 

ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎŜ ƭΩ9ƴǘŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧatto, ha adottato ed 

efficacemente attuato il Modello di organizzazione, gestione e controllo.  

[ΩƻƴŜǊŜ ǇǊƻōŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΣ 

tuttavia, diversamente dal caso del reato commesso dai soggetti in posizione apicale, ricade 

ǎǳƭƭΩŀŎŎǳǎŀΦ   

Fulcro della disciplina della responsabilità amministrativa degli enti è costituito dalle previsioni 

relative ai Modelli di organizzazione, gestione e controllo , la cui adozione  non costituisc e un 

obbligo per gli Enti, bens ì una mera facoltà.  

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ aƻŘŜƭƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ƛƭ Ŏǳƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŀ ŀ 

quello richiesto dal Decreto costituisce, infatti, la circostanza oggettiva che , congiuntamente 

alle altre circostanze,  ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ƭŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭǇŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ŜΣ 

di conseguenza, la responsabilità di questo in caso di reati commessi dai suoi esponenti .    
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Ai Modelli organizzativi il sistema del Decreto attribuisce molteplici funzioni.  Essi, se approntati 

prima della commissione del Reato, comportano la esenzione da responsabilità della persona 

giuridica; se adottati in seguito alla commissione del Reato (p urché prima della dichiarazione di 

apertura del dibattimento di primo grado), possono determinare una riduzione della sanzione 

ǇŜŎǳƴƛŀǊƛŀ Ŝ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŘƛǘǘƛǾŜΤ ǎŜ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 

misura cautelare, possono c ƻƳǇƻǊǘŀǊƴŜ ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пф ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΦ   

vǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ нΣ del Decreto , statuisce che il 

Modello deve soddisfare le seguenti esigenze:  

a) individuare le attività nel cui ambito esiste la possibilità che vengano commessi i reati 

previsti dal Decreto;  

b) ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǊŜŀǘƛ Řŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜΤ 

c) individuare le modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 

commissione dei Reati;  

d) ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜǇǳǘŀǘƻ ŀ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ 

fuƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ aodello;  

e) introdurre un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 

misure indicate nel modello.   

[ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎǳŀ efficace attuazione  che, a 

ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ŎƻƳƳŀ пΣ Decreto , richiede:  

a) ǳƴŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǉǳŀƴŘƻ ǎƻƴƻ ǎŎƻǇŜǊǘŜ 

significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti 

ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ όŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻύΤ 

b) un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

Modello.  
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2.  FONTI PER LA COSTRUZIONE DEL MODELLO:  LINEE GUIDA  DI CONFINDUSTRIA  

[ΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ном ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊ ŀŘƻǘǘŀǘƛ 

sulla base di codici di comportamento (o linee guida) redatti dalle associazioni rappresentative 

di categoria e approvati  dal Ministero della Giustizia. Nel mese di giugno 2021, Confindustria ha 

ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ άLinee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, 

gestione e controllo ex D.lgs.  231/01έΣ ƎƛŁ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƛƭ ом ƳŀǊȊƻ нлмп Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ 

volta il 7 marzo 2002 .(ndr : Le Linee Guida di Confindustria per la costruzione dei Modelli di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/01 sono state pubblicate per la prima volta il 

7 marzo 2002 e successivamente il 24 maggio 2004, il 31 marzo 2008, il 23 luglio 2014 e, più  

recentemente il 25 giugno 2021. Gli aggiornamenti si sono ritenuti necessari anche alla luce 

delle continue modifiche apportate dal Legislatore italiano alle fattispecie di reato rilevanti ex 

D.lgs. 231/2001 )  

Come previsto dallo stesso D.lgs.  n. 231/2001 (art. 6, co. 3), il documento è stato sottoposto al 

vaglio del  Ministero della Giustizia che lo scorso 1° luglio 20 21 ƴŜ Ƙŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 

definitiva . 

Le Linee Guida di Confindustria individuano uno schema fondato sui processi di Risk 

Management  e Risk Assessment  che può essere in sintesi così riepilogato : 

¶ individuazione delle aree di rischio, volta a verificare in quale area/settore aziendale sia 

possibile la realizzazione degli eventi pregiudizievoli previsti dal D.lgs.  231/2001;  

¶ predisposizione di un sistema di controllo in grado di prevenire i rischi attraverso 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ protocolli . Le componenti più rilevanti del sistema di controllo 

ideato da Confindustria sono:  

o Codice Etico  di Gruppo ; 

o sistema organizzativo;  

o procedure manuali ed informatiche;  

o poteri autorizzativi e di firma;  

o sistemi di controllo di gestione;  
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o comunicazione al personale e sua formazione.  

Le componenti del sistema di controllo devono essere uniformate  ai seguenti principi:  

¶ verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione;  

¶ applicazione del principio  di separazione delle funzioni, secondo il quale nessuno può 

gestire in autonomia un intero processo ; 

¶ documentazione dei controlli;  

¶ previsione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle norme etiche, 

comportamentali, dei controlli e delle procedure previste dal Modello;  

¶ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 

Per la predisposizione del proprio Modello , Naturalia Tantum S.p.A.  ha quindi espressamente 

tenuto conto:  

¶ delle disposizioni del D.lgs.  231/2001, della relazione ministeriale accompagnatoria e del 

decreto ministeriale 26 giugno 2003 n. 201 recante il regolamento di esecuzione del 

D.lgs.  231/2001;  

¶ delle Linee guida predisposte da Confindustria;  

¶ della dottrina e della giurisprudenza format esi sino ad oggi.  

 

3.  LA DISCIPLINA  IN MATERIA DI WHISTLEBLOWING 

Il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 -  di recepimento nel nostro Paese della Direttiva (UE) 

2019/1937 -  ha introdotto nuove disposizioni in materia di Whistleblowing , prevedendo 

ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏŀƴŀƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŎƘŜ ƭŜŘƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƻ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ƴƻƴŎhé violazioni del presente Modello 

Organizzativo (a determinate condizioni, previste  nel Decreto, i segnalanti possono poi avvalersi 

ŘŜƛ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ άŜǎǘŜǊƴƛέΣ ŀƭƭΩ!b!/Σ ƴƻƴŎƘŞ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀύΦ 
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Al fine di dare attuazione alla disciplina del D.lgs. 24/2023, il Gruppo  ha adottato una procedura 

per la ricezione e la gestione delle ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ όάέwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Whistleblowing έ ƻ ŀƴŎƘŜ 

άProcedura Whistleblowing έ ƻ άtǊƻŎŜŘǳǊŀέ) da parte dei propri dipendenti, ex dipendenti e di tutti 

gli stakeholder interessati. La procedura costituisce parte integrante del  presente Modello e 

disciplina il processo di invio, ricezione, analisi e gestione delle segnalazioni. 

In particolare, la Procedura Whistleblowing : 

¶ prevede  canali di segnalazione che consentono a chiunque di presentare denunce 

riguardanti informazioni su violazioni di leggi (comprese disposizioni normative europee) , 

del presente Modello, del Codice Etico  e delle policy e procedure della Società e del 

Gruppo;  

¶ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜΣ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎǊƛǘǘƻƎǊŀŦƛŀΣ ƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 

del segnalante, di coloro che sono coinvolti nella segnalazione, nonché del contenuto 

della segnalazione stessa e della relativa documentazione;  

¶ contempla misure di protezione  avverso eventuali ritorsioni  in favore de gli autori della 

ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƻ 

contabile, nonché per gli altri soggetti specificamente individuati dal D.lgs.  n. 24/2023 

(ad esempio colleghi);  

¶ vieta il compimento di ogni forma di ritorsione a danno della persona che effettua una 

ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜΣ ǳƴŀ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƻ ǳƴŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƻ 

contabile, nonché degli altri soggetti specificamente individuati dal D.lgs.  n. 24/2023 

(ad esempio, ai facilitatori, ai colleghi ecc.).  

La gestione delle segnalazioni è affidata al Responsabile Risorse Umane di Gruppo.  

Le segnalazioni, anche in forma anonima, possono essere trasmesse: 

¶ attraverso la piattaforma di cui il Gruppo  si è dotat o e che è disponibile al seguente  link: 

https://naturaliatantum.cpkeeper.online/keeper/available - configuration - links; 
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¶ a mezzo posta elettronica, indirizzata al seguente indirizzo mail: 

segnalazioni@naturaliatantum.com ; 

¶ a mezzo posta ordinaria, indirizzata al Responsabile Risorse Umane di NATURALIA 

TANTUM S.p.A. Riservata Personale, Viale delle Industrie 8 ς Bernareggio (MB) Italia . 

È inoltre possibile richiedere, tramite i canali di cui sopra, un appuntamento di persona con il 

Soggetto Gestore delle segnalazioni.  

Si invitano tutti gli interessati a consultare la Procedura Whistleblowing  del Gruppo Naturalia Tantum  

ǇǊŜǎǎƻ ƛ ƭƻŎŀƭƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Ŝκƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴŜǘ di ciascuna Società 

controllata.  

  

  

mailto:segnalazioni@naturaliatantum.com
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SEZIONE SECONDA 

IL CONTENUTO DEL MODELLO  DI NATURALIA TANTUM S.P.A. 

1. ADOZIONE  DEL MODELLO  

1.1 LΩATTIVITÀ E LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DI NATURALIA TANTUM S.P.A.  

Naturalia Tantum S.p.A.Σ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ нпфт ŎΦŎΦΣ svolge  attività di direzione  e coordinamento 

verso  le altre società del Gruppo Naturalia  Tantum, precisamente : San.Eco.Vit S.r.l. , Harbor 

S.p.A., EffegiLab S.r.l.  

Il Gruppo Naturalia Tantum commercializza cosmetici e integratori alimentari a base naturale ed 

ecosostenibili, prodotti e sviluppati per il tramite delle società che fanno parte del Gruppo . 

La Società , nel corso degli anni, Ƙŀ ƳŀǘǳǊŀǘƻ ǳƴΩexpertise  significativa nella cosmesi naturale e 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ e nel mondo .  

Grazie alla sua importante  e capillare presenza sul mercato italiano ed  ester o e alle numerose 

sinergi e con aziende specializzate in ricerca e sviluppo di prodotti eco - compatibili , la Società 

è in grado di sviluppare e garantire ai suoi clienti prodotti di assoluta qualità e performance.  

 

La Società ha privilegiato il sistema di Corporate Governance  tradizionale che si fonda su:  

¶ un organo amministrativo -  il Consiglio di Amministrazione -  nominato dall'Assemblea dei 

Soci, cui spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per il 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎƻǇƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŜǎŎƭǳǎƛ ƛ ǇƻǘŜǊƛ ŎƘŜ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊƛǎŜǊǾŀ ŀƭƭΩ!ǎǎemblea 

dei Soci. La firm a e la rappresentanza della Società  di fronte ai terzi ed in giudizio 

spettano  al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊƛŎƘŜ 

conferite, ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 5ŜƭŜƎŀǘƻ. Il Presidente del Consiglio di Ammini strazione ha 

facoltà di nominare e revocare avvocati e procuratori alle liti , nonché procuratori speciali 

per singoli negozi o categorie di negozi, nei limiti dei suoi poteri e/o di quelli delegati.  
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¶ ¦ƴ /ƻƭƭŜƎƛƻ ǎƛƴŘŀŎŀƭŜΣ ŎƘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ нпло /ΦŎΦΣ ǾƛƎƛƭŀ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ 

e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare 

ǎǳƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΣ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Ŝ ŎƻƴǘŀōƛƭŜΦ 

[Ω!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ {ƻŎƛ Ƙŀ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀŘ ǳƴŀ {ƻŎƛŜǘŁ Řƛ wŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƭŜƎŀƭŜ ŘŜƛ 

conti della Società.  

Si precisa che la Società eroga alcuni servizi alle altre società del Gruppo sulla base di contratti 

di prestazioni di servizi infragruppo.  
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1.2 I PRINCIPI ISPIRATORI DEL MODELLO  

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ aƻŘŜƭƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ŝ 

della sua struttura organizzativa e, pertanto , perfeziona ed integra gli specifici strumenti  già 

ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Ŝ ŀŘ 

effettuare i controlli sulle attività aziendali, e specificamente i seguenti:  

¶ Strumenti di Governance ; 

¶ Sistema di controllo interno . 

 

1.2.1 GLI STRUMENTI DI GOVERNANCE 

Nella costruzione del Modello di Naturalia Tantum  si è tenuto conto degli strumenti di governo 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ della Società che ne garantiscono il funzionamento , che possono essere 

così riassunti:  

¶ Statuto -  che, in conformità con le disposizioni di legge vigenti, contempla diverse 

previsioni relative al governo societario volte ad assicurare il corretto svolgimento 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ; 

¶ sistema delle deleghe e delle procure -  che stabilisce  i poteri per rappresentare o 

impegnare la società ; 

¶ contratti di prestazione infragruppo;  

¶ set di  Procedure  e policies  adottate a livello di Gruppo volte a disciplinare lo svolgimento 

dei principali processi aziendali.  

 

Le regole, le procedure e i principi contenuti  nella documentazione sopra elencata, pur non 

essendo riportati dettagliatamente nel presente Modello : 

¶ costituiscono un prezioso strumento a presidio di comportamenti illeciti in generale, 

inclusi quelli di cui al D.lgs.  231/2001 ; 
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¶ devono ritenersi parte integrante  del più ampio sistema di organizzazione, gestione e 

controllo che il Modello intende governare e, in quanto tali, devono essere rispettati da 

tutti i soggetti destinatari  in relazione al tipo di rapporto in essere con la Società.  

 

1.2.2  IL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO 

Il sistema di controllo interno di Naturalia Tantum  è un insieme di attività, prassi consolidate, 

procedure, regole comportamentali  e strutture organizzative , adottato sia a livello locale che di 

Gruppo,  che, attraverso la costante attività di presidi o de i rischi della Società  da parte di tutti gli 

attori coinvolti , mira ad una conduzione sana, corretta, trasparente del Business.  

Questo sistema di regole e controlli coinvolge diversi attori aziendali:  

¶ il Consiglio di Amministrazione (ente di indirizzo), che definisce le linee guida e la visione 

del funzionamento globale del Sistema di Controllo Interno;  

¶ il Collegio sindacale  e la società di Revisione , che vigila no ǎǳƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ 

direttive impartite dagli organi di indirizzo, sulla loro conformità a leggi e regolamenti e 

ǎǳƭƭŀ ƭƻǊƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ vǳŜǎǘƛ Ŝƴǘƛ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀǎǎǳǊŀƴŎŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǎǳƭ 

disegno e il funzionamento del Sistema di Controllo I nterno attraverso valutazioni 

indipendenti, per i rispettivi ambiti di competenza;  

¶ tutti i soggetti o le funzioni che definiscono e gestiscono i controlli cosiddetti di linea, 

insiti nei processi operativi, ovvero quei controlli procedurali, informatici, finanziari, 

comportamentali, svolti sia da chi mette in atto una determinata attività , sia da chi ne ha 

la responsabilità di supervisione, che richiedono competenze specifiche del business, 

dei rischi e/o delle normative pertinenti.  

I principali obiettivi del sistema dei controlli interni della Società si sostanziano nel garantire con 

ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛΣ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΣ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ 

e verso il mercato e di conformità alle leggi e regol amenti applicabili.  

Alla base di questi obiettivi vi sono i seguenti principi generali:  
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¶ ogni operazione, transazione, azione deve essere verificabile, documentata, coerente e 

congrua: per ciascuna operazione, vi deve essere un adeguato supporto documentale 

ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀ Řƛ ǇƻǘŜǊ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ƳƻƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ŎƘŜ 

atǘŜǎǘƛƴƻ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛƴƻ ŎƘƛ Ƙŀ 

ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ŀƭ 

minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati, di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle norme di legge, sono 

adottate misure di sicurezza adeguate;  

¶ ƴŜǎǎǳƴƻ ǇǳƼ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛƴ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǳƴ ƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻΥ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řƛ ǘŀƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŝ 

ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ 

ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜ Ƙŀƴno la 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀǊƭŀΣ Řƛ ŀǘǘǳŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ 

di controllarla. Inoltre, a nessuno sono attribuiti poteri illimitati, i poteri e le responsabilità 

ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Ŝ ŘƛŦŦǳǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ƛ ǇƻǘŜri autorizzativi e di firma sono 

coerenti con le responsabilità organizzative;  

¶ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜǾŜ ǇƻǘŜǊ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛΣ ŀƴŎƘŜ Řƛ 

supervisione.  

 

1.3 LA COSTRUZIONE DEL MODELLO  

La scelta del Consiglio di Amministrazione di Naturalia Tantum  di dotarsi di un Modello si 

ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƴŜƭƭŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ e del Gruppo a cui appartiene, che si 

esplicita in interventi ed iniziative volte alla gestione trasparente e corretta della Società, al 

rispetto delle norme giuridiche vigenti e dei fondamentali principi di etica degli affari nel 

ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 
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[ŀ άŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ aƻŘŜƭƭƻ Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ Governance,  

della struttura organizzativa e di tutti i principi ispiratori ǇƻŎΩŀƴȊƛ ŜƴǳŎƭŜŀǘƛ ed ha tenuto in 

espressa considerazione le indicazioni ad oggi rilevate dalla giurisprudenza e dai 

ǇǊƻƴǳƴŎƛŀƳŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ŘŀƭƭŜ 

Associazioni di Catego ria (tipicamente Linee Guida Confindustria ). 

Il processo di costruzione del Modello si è dunque sviluppato in diverse fasi, basate sul rispetto 

dei principi di tracciabilità e verificabilità delle attività svolte.  

Lƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ mappa delle aree a rischio  231 ovvero delle 

attività svolte dalla Società nel cui ambito possono essere commessi i reati (cfr. infra  par . 1.3.1), 

ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎΦ нΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΦ  

Si è quindi provveduto alla rilevazione e valutazione del sistema di controllo interno a presidio 

dei rischi individuati e ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ di un Codice Etico di Gruppo  e di specifici Protocolli , 

ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ƎƻǾŜǊƴŀǊŜ ƛ ǇǊƻŦƛƭƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŜƴǳŎƭŜŀǘƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŜ όŎŦǊΦ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ мΦоΦнύΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŎΦ н ƭŜǘǘΦ ōύ ŘŜƭ 

Decreto . 

In conformità a quanto richiesto dagli artt. 6 c. 2 lett. d) e lett. e) del Decreto, si è provveduto 

quindi:  

¶ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭƭΩOrganismo di Vigilanza (così come 

ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǇŀǊΦ нύΣ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƭ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 

applicazione del Modello ed alla sua verifica in termini di adeguatezza ed efficacia;  

¶ a delineare un apparato sanzionatorio  (riportato nel successivo par. 3) avverso a tutte le 

violazioni  al Modello;  

¶ a definire le modalità di diffusione  del Modello e di relativa formazione del personale 

(così come indic ato nel successivo par. 4);  

¶ a definire le modalità di aggiornamento  del Modello stesso (riportato nel successivo par. 

5).  
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1.3.1 LA MAPPA DELLE AREE A RISCHIO 231  

Il Modello di Naturalia Tantum  si basa sulla individuazione della c.d. Mappa delle aree a rischio 

231, ovvero sia delle attività nel cui ambito possono essere commessi i reati, secondo quanto 

ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎΦ LLΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΦ 

La mappatura delle aree a rischio  231 è stata realizzata valutando gli specifici ambiti operativi  e 

la struttura organizzativa della Società , con riferimento ai rischi di reato in concreto 

prospettabili.  

La metodologia seguita ha visto il coinvolgimento di un gruppo di lavoro integrato composto 

da professionisti esterni -  con competenze di Risk Management  e controllo interno ς e risorse 

interne del la Società .  

Di seguito sono esposte le metodologie seguite e i criteri adottati nelle varie fasi.  

I fase: raccolta e analisi di tutta la documentazione rilevante  

tǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭŜΥ ǎƛ ŝ 

innanzitutto proceduto a raccogliere la documentazione ufficiale rilevante e disponibile , al fine 

Řƛ ƳŜƎƭƛƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘΩŀƴŀƭƛǎƛΦ  

A titolo esemplificativo e non esaustivo è stata analizzata la seguente documentazione:  

¶ Sistema di deleghe e procure.  

¶ Organigramma;  

¶ Codice Etico di Gruppo;  

¶ Policy  e procedure locali e di Gruppo;  

¶ Contratti di service infragruppo . 

 

II fase: Risk Assessment  e gap analysis  
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Scopo della fase in oggetto è stata la preventiva identificazione dei processi ed attività 

ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƻǾǾŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ 

possono essere commessi i reati.  

Le attività aziendali sono quindi state suddivise nei seguenti processi di riferimento:  

¶ Commerciale  

¶ Procurement  

¶ Amministrazione, finanza, fiscalità e contabilità  

¶ Legale , contenzioso e affari societari  

¶ Human Resources  

¶ Marketing &  Comunicazione  

¶ Information Technology  

¶ HSE 

A fronte di tale classificazione, sono stat i quindi identificat i i referenti della Società  con  una 

conoscenza approfondita dei citati processi aziendali e dei meccanismi di controllo esistenti . 

Gli stessi sono  stat i poi  intervistat i dal gruppo di lavoro al fine di costruire un Modello il più 

possibile aderente agli specifici ambiti operativi e alla struttura organizzativa della Società, con 

riferimento ai rischi di reato in concreto prospettabili.   

Le interviste, infatti , finalizzate altresì ad avviare il processo di sensibilizzazione rispetto (i) alle 

previsioni di cui al Decreto , alle attività di adeguamento della Società al predetto Decreto  e (ii) 

ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ Řŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

reati , ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀ 

rischio di commissione dei reati previsti dal Decreto nonché i presidi già esistenti atti a mitigare 

i predetti rischi.  
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È stata così effettuata una mappatura di tutti i processi della Società e delle relative attività, con 

evidenza delle strutture della Società e del Gruppo a vario titolo coinvolt e. Per ogni attività è 

ǎǘŀǘƻ ǉǳƛƴŘƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ reati 

ŀǎǎƻŎƛŀōƛƭƛ Ŝ ƭΩŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ reati stessi . I risultati 

Řƛ ǘŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άMappa delle aree a 

rischio  231έ ŎƘŜ Ǌimane a disposizione del ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩattività istituzionale ad 

esso demandata .  

È importante evidenziare che la Mappa delle attività a rischio  231 fotografa la situazione 

ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ aƻŘŜƭƭƻΦ [ΩŜǾƻƭǾŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ 

richiederà il necessario aggiornamento della mappatura, al fine di ricomprendere gli eventuali 

rischi associabili alle nuove attività.  

/ƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ del Decreto , si riportano le aree 

di attività aziendali individuate come a rischio  ai sensi del D.lgs.  231/2001 , ovvero nel cui ambito 

potrebbero  verificarsi le condizioni, gli strumenti e/o i mezzi per la commissione delle 

fattispecie di Reato previste dal Decreto.  

In particolare,  sono state identificate le seguenti  aree  a rischio  231:  

¶ Gestione delle attività commerciali  

¶ Rapporti infragruppo  

¶ Gestione degli omaggi  

¶ Adempimenti, comunicazioni e istanze verso la P.A.  

¶ Gestione ed utilizzo dei sistemi informativi  

¶ Approvvigionamento di beni e servizi  

¶ Gestione degli adempimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro  

¶ Gestione degli adempimenti in materia ambientale  

¶ Affidamento di incarichi professionali e acquisizione di consulenze  
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¶ Contabilità e bilancio  

¶ Gestione della fiscalità  

¶ Contenzioso, accordi transattivi e rapporti con l'Autorità giudiziaria  

¶ Gestione delle operazioni sul capitale  

¶ Gestione delle operazioni straordinarie  

¶ Flussi monetari e finanziari  

¶ Richiesta e gestione di erogazioni pubbliche  

¶ Gestione del rimborso spese e delle spese di rappresentanza  

¶ Affari societari  

¶ Selezione, assunzione e gestione del personale  

¶ Relazioni sindacali  

¶ Gestione della comunicazione, del Marketing e delle attività promozionali  

 

In tali aree si sono ritenuti maggiormente rilevanti i rischi di commissione di alcune fattispecie di 

reato indicati negli artt. 24, 24 - bis , 24 - ter , 25,  25- bis , 25- bis.1, 25- ter , 25 - quater , 25 -

quinquies , 25 - septies , 25 - octies , 25- octies.1 ; 25- decies , 25 - undecies , 25 - duodecies , 25-

terdecies , 25 ς quinquiesdecies  e 25- sexiesdecies  ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ Ŝ ŘŀƭƭΩ ŀǊǘΦ млΣ [ŜƎƎŜ мс aŀǊȊƻ 

2006, n.146, del Decreto.  
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Relativamente agli altri reati ed illeciti (e tipicamente quelli in materia di pratiche di mutilazione 

degli organi genitali femminili, i reati in materia di market abuse, di delitti con finalità di 

terrorismo o di eversione dell'ordine democratico , frodi in competizioni sportive , delitti contro 

il patrimonio culturale  e di riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni 

culturali e paesaggistici ) si è ritenuto, anche sulla scorta del Risk Assessment  effettuato, che la 

specifica attività svolta da Naturalia Tantum  non presenti profili di rischio tali da rendere 

ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŦƻƴŘŀǘŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ 

della stessa. Si è pertanto stimato esaustivo il richiamo ai principi contenuti sia nel presente 

Modello che nel Codice Etico  di Gruppo, ove si vincolano gli esponenti aziendali, i collaboratori 

ed i partners  commerciali al rispetto dei valori di solidarietà, tutela della personalità individuale, 

correttez za, moralità e rispetto delle leggi.  

 

vǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Gap Analysis , lo scopo ŝ Ŏƻƴǎƛǎǘƛǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀǊŜŀ 

di rischio, dei presidi organizzativi, di controllo e comportamento esistenti a presidio delle 

specifiche fattispecie di reato richiamate dal Decreto, nella valutazione della loro idoneità a 

prevenire i r ischi evidenziati nella precedente fase di Risk Assessment  e quindi nelle azioni di 

miglioramento da apportare.  

; ǎǘŀǘŀ Ŧŀǘǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀ ǘǊŀ ƛƭ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ όάas isέύ ŜŘ ǳƴ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǘŜƴŘŜǊŜ, valutato sulla base del contenuto del 

5ŜŎǊŜǘƻΣ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŀ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ Linee guida di Confindustria e d elle 

Associazioni di categoria maggiormente rappresentative όάto beέύΦ 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜΥ 

¶ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

svolte;  

¶ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭƛƴƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ 

rispetto dei principi di controllo;  
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¶ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ 

όάSegregation of duties έ ƻ άSoDέύΤ 

¶ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾƛ ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

decisionale;  

¶ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 

 

Da tale confronto sono state identificate le aree di miglioramento del sistema di controllo 

interno esistente e condivise con i responsabili delle Funzioni aziendali interessate; alcune aree 

di miglioramento individuate in fase di gap analysis , sono state recepite nei Protocolli.  

 

1.3.2  I PROTOCOLLI  

A seguito della identificazione delle aree a rischio e in base al relativo sistema di controllo interno 

esistente, la Società ha elaborato specifici Protocolli Σ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 

6 c. 2 lett. b) del Decreto , contenenti  un insieme di regole e di principi di controllo e di 

comportamento ritenuti idonei a governare il profilo di rischio individuato.  

Per una o più aree a rischio  231 è stato creato un Protocollo, ispirato alla regola di rendere 

documentate e verificabili le varie fasi del processo decisionale, in modo che sia possibile 

risalire alla motivazione che ha guidato la decisione.  

I principi di controllo riportati nei Protocolli fanno riferimento a:  

¶ livelli autorizzativi;  

¶ segregazione funzionale delle attività autorizzative, operative e di controllo;  

¶ controlli specifici;  

¶ tracciabilità del processo decisionale e archiviazione della documentazione a supporto.  
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I Protocolli riprendono ed integrano le previsioni contenute nella documentazione aziendale pro 

tempore  vigente e richiamano il corpo procedurale interno, laddove esistente, sviluppato 

anche a copertura dei rischi di commissione dei reati ex D.lgs.  231/2001.  

L tǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǾŜƴǘƛ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

delle attività a rischio  όάRisk Ownersέ ƻ άProcess Owners έύ per la loro valutazione e approvazione, 

rendendo così ufficiali ed obbligatorie le regole di condotta ivi contenute nei confronti di tutti 

ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾƛƴƻ ŀ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǳƴ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ 

rischio.  

 

1.3.3  IL CODICE ETICO DI GRUPPO 

La definizione dei Protocolli si completa e si integra con il Codice Etico  di Gruppo , contenente 

i principi generali , i valori e le norme comportamentali che costituiscono il fondamento della 

cultura aziendale e che ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ Ǝƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ del Gruppo Naturalia Tantum . Il Codice, coerentemente alla filosofia del Gruppo, è 

stato costruito attraverso la formalizzazione di semplici ma chiare regole di comportamento, 

ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜΣ ŘŜƎƭƛ 

Stakeholders, dei te ǊȊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Il Codice trova applicazione in tutte le società facenti parte del Gruppo Naturalia Tantum ed è 

rivolto ai membri degli Organi Sociali di Amministrazione e di Controllo, al personale dirigente, 

impiegatizio, operaio e a qualunque terza parte che collabori o lavori, stabilmente o 

temporaneamente, in nome o per conto o nell'interesse d i tutte le società del  Gruppo.  

I Destinatari ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Ŝ ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛ ŎŀƴŀƭƛΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

violazioni.  

Il Gruppo si impegna a promuovere e a diffondere il Codice Etico  e a metterlo a disposizione di 

chiunque ne abbia interesse . 

Il Codice  è consultabile sul sito web del Gruppo e di ciascuna società che ne fa parte.  

 














































































